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PROT CF 89343/2023

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO
ROMA V

(Seduta del 2 Maggio 2023)

L’anno duemila ventitrè il giorno di martedì due del mese di maggio  alle ore 14.23 previa
convocazione alle ore 13.30 nell’aula Consiliare sita in Via G. Perlasca n. 39, si è riunito il
Consiglio del Municipio Roma V, in seduta pubblica, previa trasmissione degli inviti per la
stessa ora del  medesimo giorno,  per  l’esame degli  argomenti  iscritti  all’ordine  dei  lavori
indicati nella convocazione.

Assume la presidenza dell’Assemblea il  Presidente del Consiglio: David Di Cosmo

Assolve  le  funzioni  di  Segretario  E.  Q.  Area  di  Raccordo  Politico  Istituzionale  Patrizia
Colantoni delegata dal Direttore del Municipio Roma V.

 Il  Presidente del Consiglio dispone che si proceda all’appello per la verifica del numero dei
Consiglieri intervenuti.

Eseguito l’appello, risultano presenti i sotto riportati   n. 17 Consiglieri: 

Antinozzi Elena, Buttitta Giampiero, Di Cagno Olga, Di Cosmo David, Di Francia Alessandra,
Ferrari  Mauro,  Fioretti  Antonella,  Marocchini  Mauro,  Mattana  Maurizio,  Medaglia  Monia
Maria, Meuti Mario, Orlandi Emiliano, Pietrosanti Marco, Poverini Claudio, Procacci Tatiana,
Rinaldi Daniele e Riniolo Filippo. 

Risultano assenti  i  Consiglieri:,  Cammerino  Eva Vittoria,  Noce  Marilena,  Pacifici  Walter,
Piccardi Massimo, Platania Agostino, Toti Marco, Vinzi Lorena e il Presidente del Municipio
Caliste Mauro.

Il  Presidente del  Consiglio constatato che il  numero degli  intervenuti  è sufficiente per la
validità  della  seduta  agli  effetti  deliberativi,  dichiara  aperta  l’adunanza  e  designa  quali
scrutatori i Consiglieri Riniolo Filippo, Procacci Tatiana e Rinaldi Daniele invitandoli a non
allontanarsi dall’aula senza darne comunicazione alla Presidenza.

Esce dall’aula il Consigliere Pietrosanti
(omissis)

Risoluzione Prot. CF  79867/2023 a firma dei Consiglieri Poverini, Di Cosmo, Toti, Di
Cagno, Buttitta, Riniolo, Antinozzi e Procacci avente ad oggetto: Congedo scolastico
per dismenorrea – c.d. Congedo mestruale nelle scuole.

Il  Presidente  del  consiglio  comunica  che  è  giunto  al  banco  della  Presidenza  un
emendamento modificativo a firma dei Consiglieri Di Cosmo, Antinozzi e Riniolo di seguito
riportato:
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nel dispositivo al secondo capoverso inserire dopo “il Governo”:  “e dei Ministri competenti
in  materia”  sostituendolo  “a  Ministro  della  Pubblica  Istruzione e  del   Merito  Giuseppe
Valditara”

Dopodiché  il  Presidente  del  Consiglio  coadiuvato  dagli  scrutatori  Consiglieri   Consiglieri
Poverini Claudio Procacci Tatiana e Rinaldi Daniele  in sostituzione del Consigliere Riniolo
Filippo, invita  il  Consiglio  a  procedere  alla  votazione  per  alzata  di  mano  del  su  esteso
emendamento.

Procedutosi alla votazione il Presidente medesimo assistito dagli scrutatori ne proclama 
l’esito che è il seguente: 

Presenti:16            Votanti: 16            Maggioranza: 9

Favorevoli:  16 (Antinozzi  Elena, Buttitta Giampiero, Di Cagno Olga, Di  Cosmo David, Di
Francia Alessandra, Ferrari Mauro, Fioretti Antonella, Mattana Maurizio, Orlandi Emiliano, ,
Poverini  Claudio,  Procacci  Tatiana, Riniolo  Filippo,  Marocchini  Mauro,  Medaglia  Monia
Maria, Meuti Mario e Rinaldi Daniele)  

Contrari: 0
Astenuti: 0

L’emendamento è approvato.

Pertanto la Risoluzione risulta essere:

VISTO il D.lgs. n. 267/00 “Testo Unico degli Enti Locali” e ss.mm.ii;
VISTO l’art. 27 dello Statuto di Roma Capitale
VISTAla deliberazione del C.C. nr. 05/15 “Regolamento del decentramento amministrativo”
VISTA    la Legge n. 59 del 15 marzo ’97 e successivi decreti c.d. Autonomia Scolastica
VISTO    il DPR n. 275/99, Autonomia delle Istituzioni Scolastiche;
VISTO    il  DPR n. 249/98 e successive modificazioni, Statuto delle Studentesse e degli
Studenti
VISTO   l'art.14 del dpr 122 del 2009 che permette alla scuole di applicare motivate deroghe
alla  frequenza scolastica sul monte ore dei 3/4 dell'orario annuale",

PREMESSO CHE:
-  Da mesi  nelle nostre scuole si  dibatte sulla possibilità di  introdurre su tutto il  territorio
nazionale  il  cosiddetto  "congedo  mestruale  scolastico  "  ovvero  di  prevedere  per  le
studentesse affette da dismenorrea, vulvodinia o endometriosi certificata, di riconoscere loro
la sofferenza legata a un ciclo mestruale dismenorroico e quindi la possibilità di produrre un
solo certificato medico, presentabile all'inizio dell'anno, al fine di garantire loro fino a 2 giorni
al mese di assenza in deroga al vincolo di frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale,
assenze  che  pertanto  non  andrebbero  ad  incidere  sul  monte  ore  massimo  di  quelle
consentite  ai  fini  della  validità  dell'anno scolastico  ed ammissione all'esame di  maturità,
ferma restando la necessità della presentazione della giustificazione dei  genitori  (o delle
studentesse maggiorenni) mediante libretto
- In  Italia  non  esiste  una  legge  nazionale   che  regolamenta  tale  possibilità  e  solo
recentemente,  ricorrendo alle  disposizioni  garantite dai  Decreti  sull'Autonomia scolastica,
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questo "permesso" è stato introdotto in via ufficiale prima in un liceo artistico di Ravenna, poi
a Torino ed ora in moltissime scuole superiori del Paese

CONSIDERATO CHE:
-  molte studentesse e molti studenti pongono ormai questo tema nelle Assemblee di ogni
istituto superiore del nostro Paese 
- questo provvedimento aiuterebbe e permetterebbe di abbattere i tabù ancora presenti nella
nostra società, quasi uno stigma, riguardo il tema delle mestruazioni che per molte donne e
molti uomini resta ancora un argomento difficile da affrontare
-  va apprezzato ed incoraggiato il  grande senso di solidarietà che unisce studentesse e
studenti nel presentare insieme questa proposta, dimostrando che mentre il  mondo degli
adulti continua a dividersi su stereotipi e pregiudizi, le giovani generazioni riconoscono con
forza la parità di genere come il presupposto di una società più equa e libera
- va apprezzato altresì lo sforzo delle studentesse e degli studenti, e delle loro Associazioni
ed Organizzazioni, di promuovere così le competenze di cittadinanza che sono proprio tra
le  finalità  del  percorso  scolastico:  ogni  proposta  elaborata  dal  corpo  studentesco  sulla
modifica  dei  regolamenti  interni  la  scuola,  viene infatti  presentato  all'organo competente
ovvero il Consiglio d'Istituto, dimostrando come si 

può  gestire  e  risolvere  concretamente  un  problema agendo  all'interno  della  democrazia
scolastica
 

CONSIDERATO INOLTRE CHE
-  la dismenorrea Primaria, ovvero quando non è associata ad una patologia certa, e la
dismenorrea Secondaria,  ovvero quando si  manifesta in  conseguenza di  una condizione
medica accertata (malformazioni, endometriosi ecc)  sono condizioni che vengono riportate
da circa il 20% delle donne e, nelle adolescenti, rappresentano il più diffuso disturbo della
sfera genitale e causa prima delle assenze brevi dalle lezioni

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO ROMA V
    RISOLVE IMPEGNANDO IL PRESIDENTE E GLI ASSESSORI COMPETENTI

-  di richiedere al Sindaco ed alla Giunta Capitolina di attivarsi presso la Presidenza della
Regione Lazio  affinchè il  Direttore  dell'Ufficio  scolastico  regionale  solleciti  formalmente  i
Dirigenti  delle scuole del Lazio all'inserimento, in tempi brevi,  dei c.d. "congedi mestruali
scolastici "nei rispettivi Regolamenti d'Istituto

- di richiedere al Sindaco ed alla Giunta di fare passi concreti presso il Governo e dei Ministri
competenti in materia per una precisa presa di posizione circa la urgente necessità di una
Legge Nazionale che vada a regolamentare le Assenza da scuola delle studentesse per
problemi legati alla dismenorrea e agli altri disturbi della sfera mestruale

Entra in aula il Consigliere Pietrosanti
(Omissis)

Dopodiché  il  Presidente  del  Consiglio  coadiuvato  dagli  scrutatori  Consiglieri   Consiglieri
Poverini Claudio Procacci Tatiana e Rinaldi Daniele  in sostituzione del Consigliere Riniolo
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Filippo, invita il  Consiglio a procedere alla votazione per alzata di  mano della su estesa
Risoluzione

Procedutosi  alla  votazione il  Presidente  medesimo assistito  dagli  scrutatori  ne  proclama
l’esito che è il seguente: 

Presenti:17           Votanti: 17        Maggioranza: 9

Favorevoli:  17 (Antinozzi Elena, Buttitta Giampiero, Di Cagno Olga, Di  Cosmo David, Di
Francia Alessandra, Ferrari Mauro, Fioretti Antonella, Marocchini Mauro, Mattana Maurizio,
Medaglia Monia Maria, Meuti Mario, Orlandi Emiliano, Pietrosanti Marco, Poverini Claudio,
Procacci Tatiana, Rinaldi Daniele e Riniolo Filippo).

Contrari: 0
Astenuti: 0

La Risoluzione approvata dal Consiglio del Municipio Roma V  assume il n. 15 per il 2023.

F.TO  IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
              David Di Cosmo                                                 F.TO  IL SEGRETARIO
                                                                                                   Patrizia Colantoni
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